
Dopo Pitti via alla nuova Fortezza
Il Comune dice sì al progetto da 142 A ioni. L'assessore Perra: «Via ai cantieri a giugno»

A giugno, subito dopo l'edi-
zione estiva di Pitti Uomo,
partiranno i lavori per demoli-
re il padiglione Cavaniglia
(contestato come «abusivo»
dalla procura), sulle cui ceneri
sarà ricostruita una maxi sala
da cinquemila posti, spazio
che renderà la Fortezza da
Basso competitiva agli altri
poli fieristici italiani. E questo
il punto chiave del piano per la
ricostruzione ed il potenzia-
mento della Fortezza. La giun-
ta di Palazzo Vecchio ha ap-
provato il progetto prelimina-
re, elaborato direttamente dai
tecnici del Comune, che coste-
rà circa 142 milioni: circa la
metà arriveranno dalla Came-
ra di Commercio (vendendo
due gioielli come l'ex Borsa
Merci di Por Santa Maria e l'ex
Capitol di piazza del Grano),
mentre il resto sarà pagato da
Comune di Firenze e dai soci
che rimarranno nella compa-
gine di Firenze Fiera. La tem-
pistica del progetto è stata
pensata con una accelerazio-
ne massima dei lavori tra giu-
gno 2016 e ottobre 2017, per
non farsi trovare impreparati
nel caso in cui succeda un mi-
racolo e il G7 si tenga a Firen-
ze, anche se il vertice dei po-
tenti previsto a novembre del
2017 probabilmente alla Mad-
dalena, in Sardegna.

E piano, oltre alla ricostru-
zione del padiglione Cavani-
glia, prevede il potenziamen-
to degli altri già esistenti e la
costruzione dei due nuovi pa-
diglioni Imperiale e Bellavi-
sta. Il rilancio della Fortezza
da Basso rientra nell 'ambito
del protocollo di intesa tra Re-
gione, Comune, Città metro-
politana e Camera di Com-
mercio sottoscritto nell'otto-
bre scorso dal governatore
Enrico Rossi , dal sindaco Da-
rio Nardella e dal presidente
della Camera di Commercio
Leonardo Bassilichi.

«Un passo importante nel
piano di valorizzazione e con-
solidamento del ruolo nazio-

nale e internazionale della For-
tezza come polo espositivo e
congressuale - dice l 'assesso-
re all'Urbanistica Lorenzo Per-
ra - Un progetto chiaramente
ispirato alla sostenibilità e al
risparmio energetico. C'è un
coordinamento stabile con Pit-
ti Immagine, per far sì che i
cantieri creino i minori disagi
possibili nello svolgimento
delle fiere».

Gli impianti e la struttura
del padiglione Spadolini sa-
ranno rinnovati per conservare
l'enorme potenzialità espositi-
va di circa 27mila metri qua-
drati. Ci saranno poi la realiz-
zazione di un nuovo padiglio-
ne espositivo (il Bellavista) per
incrementare la superficie se-
condo le previsioni urbanisti-
che, oltre al recupero e l'imple-
mentazione del padiglione Im-
periale e del padiglione Ronda.

Tutte le nuove architetture
ricostituiranno i bastioni per-

duti nel corso del tempo e so-
no ispirate al confronto con il
monumento cinquecentesco
di cui recuperano il disegno
della cortina difensiva ideata
dal Sangallo.

Dal punto di vista struttura-
le, i progetti del nuovo padi-
glione Cavaniglia e del nuovo
padiglione Bellavista prevedo-
no elementi portanti in accia-
io, dal design futuristico.

La Regione, intanto , si dice
«soddisfatta» per la decisione
della Città Metropolitana di Fi-
renze di non dismettere la pro-
pria partecipazione in Firenze
Fiera: «Ora - commenta Fas-
sessore regionale alle attività
produttive Stefano Ciuoffo -
ci impegneremo per la realiz-
zazione dei vari lavori di ade-
guamento e rinnovamento
previsti dal protocollo nei tem-
pi più stretti possibile per con-
sentire a Firenze e alla Toscana
di giocarsi le proprie carte in
un settore strategico come
questo per lo sviluppo del ter-
ritorio».

Una foto aerea
della Fortezza,
così com'è
oggi, prima
che partano
le demolizioni
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